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EENNTTEE  FFIINNAANNZZIIAATTOORREE__RReeggiioonnee  EEmmiilliiaa  RRoommaaggnnaa,,  FFoonnddaazziioonnee  CCaarriissbboo,,  PPrroovviinncciiaa  ddii  BBoollooggnnaa  

  

RREETTEE--  AAssss..  CCàà  RRoossssaa,,    

DDEESSTTIINNAATTAARRII--  AANNZZIIAANNII//  QQUUAARRTTIIEERRII  PPOOPPOOLLAARRII  

 
 
 
Dal 1500 fino a met¨ del 1700 la Commedia dellôarte ¯ stato il genere teatrale pi½ seguito in 

Europa, le sue radici affondano nel teatro popolare dei giullari e dei ciarlatani e i temi sono quelli 
propri della cultura popolare: la fame, i rapporti con il potere, con la natura, tra i sessi, le 
superstizioni e le teorie popolari, i misteri del viaggio. I personaggi della Commedia dellôArte si 
possono definire archetipi che hanno attraversato la storia dellôuomo, non è un caso che lo 
studioso del genere debba percorrere il tempo a ritroso e che i temi e i tipi della commedia si 
ritrovino in diverse epoche storiche, in forme abbastanza simili. Basti pensare al Miles Gloriosus di 
Plauto che tratteggia già la figura del militare vanaglorioso o ai ciarlatani che diventano pedanti e 
poi dottori, allôAlichino, diavolo buffone della Divina Commedia e cos³ via. Dopo la riforma di 
Goldoni, la Commedia dellôArte subisce una battuta dôarresto di quasi due secoli, essendo relegata 
allôinterno dei carnevali o delle sagre, ma queste maschere non sono pi½ i potenti personaggi che 
conoscevamo, diventano mascherine che fanno ridere i bambini, è chiaro che il mordente delle 
tirate o delle improvvisazioni di questi personaggi sparisce. Il Novecento vede una rifioritura di 
questo genere grazie a personaggi come, Moretti , Soleri, Fo, Fava e i più giovani Bonavera, 
Contin, Belli, e grazie anche alla paziente opera di abilissimi artigiani mascherai, su tutti, la famiglia 
Sartori. Oggi la Commedia dellôArte ¯ osservata e studiata e si fanno anche diversi tentativi di 
attualizzarla, poche però sono le sperimentazioni che hanno rispettato il valore tradizionale, molti 
di questi tentativi sono affondati nel cabaret o nel varietà, generi altrettanto ricchi ma diversi dalla 
Commedia dellôArte. Una vera opera di riproposizione e modernizzazione della Commedia 
dellôArte, in questo nostro secolo, non pu¸ essere disgiunta dallo studio della tradizione, in uno 
schema caro a tanti attori che hanno fatto la storia del teatro moderno. 
Lôidea di partecipare a questo progetto, nasce proprio dalla voglia di mettere in campo un 

tentativo che riproponga i temi della Commedia dellôArte e li ritrovi nella cultura popolare dôattualit¨, 
attraverso uno studio approfondito che parte dalla tradizione, tracciando un cammino verso una 
commedia dellôArte del terzo millennio. Un progetto di ricerca sulla regione Emilia Romagna, di 
studio del genere, e di riproposta della cultura popolare filtrata dal nostro essere inseriti in un 
organizzazione sociale complesso che ha in ogni modo come suo specchio lôuomo. 
ñIl progetto intende attraverso tre fasi distinte, avvicinare i giovani al mondo della 

cultura popolare attraverso la Commedia dellôArte, intende altres³ dare spazio a quelle 
esperienze didattiche e spettacolari che hanno attualizzato i temi cari alla cultura popolare 
senza snaturarne il senso e la provenienza.ò  
Questôanno si richiede il finanziamento per le prime due fasi, il prossimo anno si realizzer¨ la 

terza. La prima fase del progetto consisterà nel compiere una ricerca nella Regione Emilia 
Romagna di racconti, canti e danze della memoria con particolare riferimento al 1900 e con 
tematiche legate a quelle storiche della Commedia (la fame, i rapporti con il potere, con la 
natura, tra i sessi, le superstizioni e le teorie popolari, i misteri del viaggio), allo scopo di 
dotarsi di materiale didattico per la seconda fase del progetto. Questa prima fase sarà realizzata 
dal Laboratorio di teatro integrato ñCercando Chi-sciotteò di Coop. Attività sociali che 
coinvolgerà nella ricerca le persone diversamente abili con cui lavora, questa ricerca sarà condotta  

 



in rete con le Associazioni, i gruppi e le istituzioni che si occupano di cultura popolare nella 
nostra Regione. La prima fase del progetto si concluderà con la realizzazione di un seminario-
convegno al quale saranno invitati esperti della cultura popolare, attori, registi e studiosi della 
Commedia dellôArte. Il convegno sar¨ aperto a tutti e dar¨ il via alla seconda fase del progetto. 
Nella seconda fase saranno improntati sei seminari con esperti in vari campi, aperti a tutti e con 
una sezione dedicata a un lavoro specifico sui portatori di handicap. I seminari useranno come 
traccia di lavoro i materiali scaturiti dalla ricerca e avranno come obiettivo la definizione di una 
Commedia dellôArte attuale che riesca a rappresentare gli stereotipi del secolo scorso o di quello in 
corso, attraverso gli strumenti espressivi della Commedia dellôArte tradizionale. Queste fasi 
saranno seguite da un ricercatore universitario che avrà il compito di raccogliere e ordinare in 
forma di pubblicazione tutti i risultati del lavoro. I seminari saranno aperti e pubblicizzati in tutta la 
Regione Emilia Romagna. 

La terza fase del progetto sarà oggetto di una nuova richiesta per il 2006. In questo anno si 
produrrà una spettacolo scritto e interpretato dalle persone che hanno seguito i seminari e anche 
da alcuni insegnanti, che renda conto della sperimentazione affrontata, si intende inoltre 
organizzare una rassegna alla quale invitare le compagnie che cercano da tempo di gettare un 
ponte tra la Commedia delle origini e il nostro secolo, per riportare al pubblico i contenuti di un 
genere teatrale che è parte assoluta della storia artistica del nostro paese. Tutti i materiali prodotti 
saranno raccolti in una pubblicazione e in un video fruibile da tutte le istituzioni teatrali e culturali 
interessate. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Da questo progetto  è nato il libro Arlecchino Grigio e un triplo dvd della manifestaz ione 
che ha visto impegnati diversi attori sulla dimostrazione del loro lavoro  

Teatro Rituale  
EENNTTEE  FFIINNAANNZZIIAATTOORREE__CCoommuunnee  ddii  BBoollooggnnaa,,    

  

RREETTEE--  AAuussll,,  GGrruuppppoo  ddii  lleettttuurraa  SSaann  VViittaallee  

  

DDEESSTTIINNAATTAARRII--  PPoorrttaattoorrii  ddii  HHaannddiiccaapp,,mmiinnoorrii  aa  rriisscchhiioo,,  mmiinnoorrii  ssttrraanniieerrii  
Questo progetto nasce dall'idea di unire gruppi con problematiche diverse in un progetto di 

educazione ambientale attraverso il teatro, lôartigianato e la conoscenza della natura. Nella nostra 
idea il limite è vissuto come provocazione e ricchezza che permette la condivisione della 
condizione umana attraverso la conoscenza di riti, miti e strumenti propri delle culture popolari. 
Intendiamo proporre a persone diversamente abili, minori a rischio e minori stranieri   un viaggio 
teatrale nella sensibilità che ci permetterà di evocare un mondo nel quale riti, miti e favole popolari 
che ci permettano di ricollegarci a sensibilità ecologiche tanto nei confronti della natura, quanto nei 
confronti delle relazioni tra esseri umani. Sarà evocato un mondo del quale i fiumi, le piante, gli 
animali, il sole e la pioggia, sono parte integrante e daranno il senso profondo dell'appartenenza, 
dell'interdipendenza e della reciprocità vitale. In un momento come questo di difficile adattamento 
dell'essere umano agli stessi mutamenti che egli stesso ha contribuito ad imprimere alla natura, il 
germogliare di un pensiero ecologico, di una nuova sensibilità ecologica, è essenziale non solo per 
ridefinire il rapporto uomo - natura, ma anche per non svalutare il rapporto dell'uomo con sé stesso 
e con i suoi simili. Il teatro, le espressioni del corpo, l'arte figurativa e il momento rappresentativo 
possono veicolare questa sensibilità ecologica globale, per dare ad essa linguaggi consoni alla sua 
espressione e comunicazione. Il progetto "teatro rituale" offre questa possibilità unendo queste 
forme d'arte rappresentative-figurative-artigianali in una proposta integrata di ascolto-azione verso 
le risorse della "differenza". 

In collaborazione con il Gruppo di Lettura San Vitale abbiamo formato un gruppo composto da 
ragazzi con lievi handicap, da minori a rischio e da minori stranieri e abbiamo mostrato loro un 
percorso che oltre ad avere una valenza interculturale li ha avvicinati allôambiente in modo 
originale e personale.  

 
 



 
 

Progetto operativo 
 

Abbiamo portato il gruppo di ragazzi ai giardini di Scascoli, giardini di rilevanza europea. 
Attraverso lôincontro con un naturalista abbiamo fatto conoscere a questo gruppo di ragazzi le  

 
piante i loro ritmi biologici, i  prodotti del bosco, il rapporto tra le  piante e l' aria che respiriamo, 

toccando con mano lo stato attuale del bosco, le minacce e le contromisure che si possono 
adottare.Un esperto di fiabe e leggende popolari ha accompagnato i ragazzi in un mondo in cui la 
simbiosi tra uomo e natura non è ancora compromessa raccontando loro le storie sul bosco che 
sono nate dal desiderio dellôuomo di mettersi in uno stato di ascolto e comprensione della natura, il 
rapporto con gli altri elementi naturali; lôimportanza delle piante per la vita, per lôaria che 
respiriamo, per la sopravvivenza delle specie animali, allo scopo di creare un nostro punto di 
contatto con la natura abbiamo raccontato loro le  leggende sui personaggi che abitano il bosco 
cercando racconti di diverse provenienze geografiche, anche basandoci sulla composizione del 
gruppo. Abbiamo sviluppato ulteriormente un'educazione ambientale con una giornata in una 
fattoria di Pian di Tenta alla scoperta del cavallo, e del suo mondo, una giornata in cui sono state 
raccontate fiabe su questi animali con lo scopo di stimolare ulteriormente fantasia e 
immaginazione. Abbiamo visto inoltre come vive il cavallo, come si nutre , come si pulisce e che 
tipo di rapporto vive, con i suoi simili e con lôuomo. 

Attraverso l'artigianato della cartapesta e dei materiali di riciclo è stato avviato un laboratorio di 
sette incontri allo scopo di sviluppare la fantasia e il lavoro comune stimolati dai racconti sul bosco. 
Sono nati così dei personaggi pronti a proporre momenti rituali che hanno avuto come sfondo uno 
dei luoghi che abbiamo visitato. 

Abbiamo costruito infine un'iniziativa finale alla quale hanno partecipato genitori, operatori, 
assistenti sociali ed educatori per assistere ad un rito del bosco stimolato dalle fiabe e leggende 
che abbiamo imparato a conoscere nel corso del progetto. Il progetto si e concluso con un 
momento conviviale dove ospiti e partecipanti al progetto cucineranno nel pieno rispetto 
dellôambiente. 

 
 
 



 

RICERCA IN SCENA 2007/2009 
 

EENNTTEE  FFIINNAANNZZIIAATTOORREE__RReeggiioonnee  EEmmiilliiaa  RRoommaaggnnaa,,  FFoonnddaazziioonnee  DDeell  MMoonnttee,,  PPrroovviinncciiaa  ddii  

BBoollooggnnaa  

  

RREETTEE--  GGrruuppppoo  ddii  lleettttuurraa  SSaann  VViittaallee,,  GGrruuppppoo  LLaa  VViioolliinnaa    

  

DDEESSTTIINNAATTAARRII--  SSttuuddeennttii,,  aalllliieevvii  aattttoorrii,,  iinntteerreessssaattii  aall  tteeaattrroo..  

 

RICERCA IN SCENA: LINGUA, MUSICA, MESTIERI 

La letteratura in lingua bolognese nella provincia di Bologna 

dalle origini ad AlfredoTestoni fino ad oggi 
Premessa 

Il progetto si propone di compiere un percorso nella letteratura in lingua bolognese, con 
particolare riguardo al teatro che, partendo dalle prime opere in dialetto della seconda metà del 
ó500,  attraverso i secoli si evolve fino ai giorni nostri.  

La riproposta di scrittori e musicisti della provincia bolognese, delle danze popolari del nostro 
territorio e il riappropriarsi del dialetto portano a conoscenze storiche e culturali che rappresentano 
per i giovani la possibilità di arricchire la propria cultura (artistica e non), su basi precise ancorché 
poco conosciute e poco sentite come ñradici condiviseò.  

Una regione che perde la propria cultura perde in qualche modo di identità, di fantasia: 
riscoprire la cultura popolare e lo spettacolo dialettale non è un modo per rivalutare il vecchio, ma 
rappresenta il mezzo per arrivare ad un nuovo condiviso e che poggia su basi solide. 

Abbiamo ereditato molte opere che non sono mai state rappresentate, alcune addirittura 
neppure edite, dei secoli dôoro del teatro in lingua bolognese: sono danze che si sono tramandate 
fin dal medioevo, opere in musica e commedie, sia del filone rusticale o di quello ñurbano e 
grazianescoò. Lô attenzione degli intellettuali bolognesi rispetto alla nostra letteratura in dialetto, 
non è stata sufficiente a salvaguardare un patrimonio letterario teatrale che poteva diventare un 
orgoglio per la cultura del nostro territorio, come è avvenuto invece per Venezia, Napoli, e in parte 
anche per la Sicilia per la Sardegna. Si sente parlare infatti, dellôopera buffa nata a Napoli mentre ¯ 
certo che è originaria di Bologna e che solo attraverso gli scambi culturali tra queste due città è 
stata accolta dalla città di Napoli a tal punto che tornerà poi a Bologna in lingua napoletana, come 
del resto, ma a percorso invertito, succeder¨ a ñLo cunto de li cuntiò del Basile tradotto dal 
napoletano al bolognese dal circolo arcadico  Manfredi-Zanotti. 
La scarsa attenzione verso lôeredit¨ che ci hanno lasciato i grandi autori bolognesi è il motivo 

che ci ha indotto a compiere un percorso nei secoli seguendo un filo sottile ma resistente che parte 
da autori come Giulio Cesare Croce, uomo che racconta del popolo essendo lui stesso uomo del 
popolo, ad altri autori che il popolo lo hanno messo in scena, assumendone comunque la lingua -e 
in qualche modo anche alcuni  valori- come Adriano Banchieri, Orazio Vecchi, Lotto Lotti fino ad 
Alfredo Testoni, senza trascurare autori cosiddetti minori, ma solo perché anonimi o perché poco 
conosciuti. Queste opere, che non solo come bolognesi ma anche come operatori della cultura non 
vogliamo dimenticare e che ci sembra meriterebbero una pubblicazione da parte di qualche editore 
sensibile e coraggioso, costituiranno la base dei laboratori specializzati di musica e danza 
popolare, di dialetto e recitazione dello stesso. Inoltre compiremo uno studio sulla ñletteratura dei 
mestieriò seguendone lô evoluzione o lô estinzione nei tre secoli di riferimento. 

La prima parte di lavoro impegnerà la rete di progetto per un anno e inizierà con la 
presentazione di tutto il progetto nel Comune di San Giovanni in Persiceto in quanto patria di Giulio 
Cesare Croce e in seguito comprenderà la ricerca, i laboratori di lingua bolognese e di recitazione 
in dialetto, lo studio e la messa in scena di una fiaba in dialetto dellôAppennino bolognese in cui 
tutto ciò che si è appreso possa essere offerto alla città di Bologna e alla sua provincia, allo scopo  



 
 
di interessare i giovani e meno giovani alla cultura popolare come opportunità unica e 

insostituibile: così si concluderà questo anno di attività. 
 
 
Il secondo anno comprenderà un seminario sui mestieri dal quale sarà tratto uno spettacolo; un 

laboratorio di danza popolare e di canto popolare e lôallestimento dello spettacolo L'Amphiparnaso 
di Orazio Vecchi.  

Gli spettacoli saranno rappresentati in Teatri di Bologna e in almeno tre teatri della Provincia di 
Bologna e saranno videoripresi. 

La terza fase di questo progetto sarà dedicata al modenese Ferrari, a Testoni, Fiacchi e ai 
cosiddetti minori del nostro secolo, inoltre prevediamo di presentare, nella fase conclusiva, un 
convegno-spettacolo rivolto soprattutto a scuole superiori e Università, nel quale tutti coloro che 
hanno partecipato al progetto, attraverso testimonianze dirette o di spettacolo, costruiranno una 
giornata di interesse per i giovani.  

Un evento spettacolare itinerante, da tenersi nel Carnevale del 2009 in accordo con i quartieri 
di Bologna, in angoli tipici della città, riassumerà i tre anni di lavoro con una specie di affresco, 
durante il corso di un carnevale recitato da tutti gli interpreti, scene da tutti gli spettacoli realizzati 
nelle fasi precedenti. 

Le nostre speranze per il futuro verranno affidate ad un concorso per nuovi autori ripartito in tre 
sezioni ïnarrativa, poesia e teatro-che in dialetto trattino di temi attuali e che si concluderà con la 
premiazione dei testi vincitori nel gennaio 2010; 

Obiettivi 

 Riproporre la letteratura in lingua bolognese e  popolare della Provincia di Bologna con iniziative 

pubbliche a Bologna e Provincia. 

 Avvicinare i giovani alle loro radici culturali. 

 Riproporre e rivalutare autori bolognesi noti e meno noti. 

 Costruire una base didattica di grande utilità per attori, cantanti e ballerini. 

 Stimolare la capacità di scrivere di teatro e di scrivere in lingua bolognese. 

 Creare un ponte tra il passato (i nostri anziani) e il futuro (i giovani e giovanissimi). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


